
Un NO … che diventa SI  - e un SI    … 

che diventa NO !!   Stavolta Gesù …  

ce la racconta proprio strana!! 

Dal Vangelo secondo Matteo  
Mt. 31, 28-31 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 
«Che ve ne pare?     Un uomo aveva due figli. 
Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. 
Ed egli rispose: “NON NE HO VOGLIA”. 
Ma poi si pentì e VI ANDÒ.      
Si rivolse al secondo e disse lo stesso.   
Ed egli rispose: “SÌ, SIGNORE”. 
Ma NON VI ANDÒ.  
Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?».    
Risposero: «Il primo». 
Parola del Signore 

Vangelo domenicale per i bimbi  

XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

  

    Sapete che c’è?! Che adesso che abbiamo letto il brano ben bene …  

 quello che ci racconta Gesù questa domenica, non sembra più così strano, anzi!   

 “Metti a posto i tuoi giochi” - “Adesso non mi va!” 

 Ci ricorda qualcosa? Eh, già! La parolina NO è una delle prime parole che tutti 

 i bimbi imparano a dire … e non solo perché è facile da pronunciare! 

 E quante volte anche i bimbi, dicono SI solo per poter continuare a giocare  

 senza nessuna intenzione di interrompersi per fare quello che è stato chiesto? 

 Però a nessuno piace vivere tra litigi, musi lunghi, urli e bisticci! E soprattutto,  

 questo non è quello che Dio ha pensato per noi! 

 Con i nostri bimbi allora, leggendo questa parabola, impariamo l’importanza  

della parola “pentirsi”! Aiutiamo i nostri bimbi a riconoscere quando sbagliano, se è 

per pigrizia, per egoismo per … e scopriamo che chiedere scusa è una cosa molto 

bella che compie una magia: trasforma i NO in GRANDI SI … 

ma di quelli detti con il CUORE! 



Materiale:  

Pasta tipo “ruote” o maccheroni 

Stecchino per spiedini (o spaghetti) 

Colori: acquerelli/tempere/pennarelli 

Base del cartone delle uova 

Caramelle o dolcetti   

                                          Attività insieme  

           Per i genitori: 

Costruiamo insieme un “misuratore di bontà “ per ogni partecipante!  
 
Dipingiamo la pasta con i colori acquarello/tempere (o pennarelli) - facciamo asciugare 

Dipingiamo la base del cartone delle uova con i colori acquarello/tempere (o pennarelli)- facciamo 
asciugare 

 
Quando il colore è ben asciutto, (altrimenti si 
rompe e il colore sbava) 
con un pennarello nero dipingiamo una faccina 
felice e una faccina triste sulle due “torri” al 
centro del cartone delle uova 

 
Facciamo un piccolo foro in cima e infiliamo uno stecchino per spiedini su 
ognuna delle due torri  (in mancanza dello stecchino si può usare uno  
spaghetto) 

Mettiamo la pasta colorata nei buchi del cartone 
delle uova e … si parte !!  

Quando capitano le azioni “NO” … si infila un  
maccherone nello stecchino della faccina triste. 

Quando invece vengono fatte delle belle azioni, si infila un maccherone nello 
stecchino della faccina felice. 

Se parlandone insieme, chi ha fatto l’azione NO chiede scusa e fa qualcosa 
per rimediare , si sposta un maccherone dalla faccina triste alla faccina feli-
ce. 

Ogni 3 faccine felici … un piccolo premio perché la bontà …  
va sempre premiata ...con una bontà!! 


